
                               C O M U N E   D I  A R E N Z A N O
                                      (PROVINCIA DI GENOVA)

                                                                        ORIGINALE

                              Deliberazione del Consiglio Comunale
                              ____________________________________

               Seduta del 16 luglio 2007                              N. 16  R.V.

                               N. ________ di Prot. del __________

               OGGETTO: ADOZIONE  DI  VARIANTE  DI  SALVAGUARDIA  DEL  TERRITORIO
                        COMUNALE AL VIGENTE P.R.G. NELLE  MORE DELLA ELABORAZIONE
                        DELLO  STRUMENTO  PIANIFICATORIO  GENERALE   (P.U.C.)   E
                        PROPOSTA CONTESTUALE DI AGGIORNAMENTO AL PTCP

                                           -----------

               L'anno duemilasette addi' sedici del mese di luglio alle ore 20.30
               in Arenzano, nella  sede  comunale convocata nei modi e termini di
               legge, con l'osservanza delle  prescritte formalita' si e' riunito
               il Consiglio  Comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA
               di PRIMA convocazione nelle persone dei Signori:

                  Cognome e Nome      Pr. As.     Cognome e Nome          Pr. As.
                1 BERZUINI Giacomo    SI       12 LAURIA Massimo          SI
                2 BIORCI Maria Luisa      SI   13 MINA Giuseppe           SI
                3 CARNOVALE Antonio   SI       14 MUSCATELLO Salvatore         SI
                4 CENEDESI Paolo          SI   15 PONZANO Massimo              SI
                5 DAL PIAN Albino     SI       16 ROSSI Matteo            SI
                6 DAMONTE Cinzia      SI       17 SINTONI Alessandro      SI
                7 FABIANO Ornella     SI       18 TAZZOLI Elio                 SI
                8 GAMBINO Giulia      SI       19 VALLARINO Lazzaro       SI
                9 GAMBINO Luigi       SI       20 VALLE Annunziata        SI
               10 GAVAZZI Mauro       SI       21 VERNAZZA Francesco      SI
               11 LANZONI Igor        SI

               Assume la presidenza il Signor Luigi GAMBINO.
               Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Angelo GRASSELLI.

               Constatata  la regolarita' della convocazione e la validita'  del-
               l'adunanza per deliberare in PRIMA convocazione, il Presidente in-
               vita il Consiglio a trattare la pratica segnata al N. 4 dell'ordi-
               ne del giorno.
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                                      IL CONSIGLIO COMUNALE

               PREMESSO:

               - CHE il Comune di Arenzano e' dotat o di Piano Regolatore Generale
               del proprio territorio approvato  co n Decreto del Presidente della
               Giunta Regionale n.6 in data 25/01/2 001;

               - CHE con deliberazione consiliare n .5 in data 10/1/2003  -  avuto
               riguardo,  da  un  lato,  al contenz ioso giurisdizionale originato
               dalle  modifiche di ufficio apportat e dalla Regione in sede di ap-
               provazione  del  P.R.G. e, dall'altr o, alle problematiche connesse
               all'applicazione  della  legge urban istica regionale n.36/1997 in-
               tervenuta nel corso del  relativo  p rocedimento di formazione, con
               particolare riferimento alla  comple ssita' della situazione in cui
               viene a trovarsi il Comune di Arenza no  nel periodo transitorio di
               passaggio al nuovo ordinamento urban istico delineato da tale legge
               -  la civica Amministrazione aveva p roceduto all'adozione  di  una
               serie di varianti al P.R.G. mirate a d affrontare e risolvere alcu-
               ne questioni  riscontrate nella gest ione del piano stesso, ridefi-
               nendo  l'assetto  territoriale  e/o la disciplina di intervento di
               determinate zone, in modo da renderl i piu' consoni alle aspettati-
               ve della comunita' amministrata;

               - CHE, a seguito della pubblicazione   degli atti delle varianti a-
               dottate  con la richiamata deliberaz ione  del  Consiglio  Comunale
               n.5/2003, erano pervenute numerose o sservazioni,  a  seguito delle
               quali la civica Amministrazione, con  deliberazione consiliare n.41
               in data 26/7/2003, era addivenuta al la determinazione di procedere
               ad  un perfezionamento delle variant i stesse, procedendo alla loro
               riadozione  nei termini ivi specific ati, con conseguente revoca, a
               tutti gli effetti, della ridetta del iberazione n. 5/2003;

               - CHE, a seguito della pubblicazione ,  a  termini  di legge, degli
               atti costitutivi delle varianti riad ottate con la citata delibera-
               zione del Consiglio Comunale n. 41/2 003, sono  pervenute  numerose
               osservazioni sulle quali il Comune s i pronunciava con deliberazio-
               ne consiliare n.4 in data 8/1/2004, con conseguente inoltro  degli
               atti  stessi  all'Amministrazione Pr ovinciale per la loro approva-
               zione a sensi di legge;

               - CHE, peraltro, nelle more di tale pronuncia, avverso le varianti
               di cui sopra veniva promosso, in mer ito alle modalita' procedurali
               di approvazione delle stesse da  par te  del Consiglio Comunale, da
               un consigliere ed altri, ricorso al TAR  Liguria che con decisione
               della Sezione I n. 818 in data 26/5/ 2004 lo accoglieva  procedendo
               all'annullamento delle ridette delib erazioni consiliari  n.41/2003
               e  4/2004, con conseguente cessazion e dei relativi effetti prodro-
               mici di salvaguardia;

               ATTESO CHE e'  tutt'ora  pendente  l 'appello al Consiglio di Stato
               che la Civica Amministrazione  ha pr esentato avverso la citata de-
               cisione del TAR, per cui l'assetto  del territorio comunale conti-
               nua ad essere regolamentato dal vige nte P.R.G., nonostante il lun-
               go lasso di tempo intercorso dalla s ua elaborazione;

               RITENUTO  che  occorra accelerare gl i studi per la formazione  del
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               Piano  Urbanistico  Comunale (P.U.C. ) previsto dalla legge urbani-
               stica regionale 36/1997 e s.m., a pr escindere dal termine decenna-
               le di scadenza  del vigente P.R.G., giusta la riserva in tal senso
               espressa, del resto,  anche nelle ri detta deliberazione consiliare
               n. 41/2003 laddove si dava espressam ente atto che l'iniziativa con
               essa assunta, per sua natura e carat teristiche, risultava necessa-
               riamente parziale, limitata e disorg anica,  in rapporto, da un la-
               to,  alle attuali esigenze della com unita' locale  e,  dall'altro,
               alle prospettive di piu' funzionale,  piu' esaustiva e piu' comple-
               ta  revisione  dello  strumento di p ianificazione urbanistica del-
               l'intero  territorio  comunale  e di  programmazione dell'uso delle
               relative risorse, nel quadro della p olitica urbanistica che si de-
               ve e si intende  perseguire  nei mod i previsti dalla vigente legi-
               slazione regionale in  materia, ladd ove impone ai Comuni dotati di
               P.R.G. di procedere alla loro  revis ione  mediante  formazione del
               P.U.C.;

               CONSIDERATO che, tuttavia, anche in siffatta prospettiva  di  com-
               plessivo aggiornamento della pianifi cazione del territorio comuna-
               le, per i tempi tecnici che l'assolv imento di tale compito proget-
               tuale  inevitabilmente  richiede, si  rende comunque indispensabile
               darsi carico di alcune problematiche  di uso del suolo la cui defi-
               nizione appare prioritaria,  derivan ti dalla inadeguatezza del vi-
               gente strumento urbanistico  general e  a risolverle, di talchè, in
               assenza di qualsiasi iniziativa  urb anistica di salvaguardia delle
               relative risorse territoriali, potre bbe determinarsi una situazio-
               ne di compromissione delle stesse ta le da pregiudicarne  l'utiliz-
               zazione da indicarsi ad opera del nu ovo strumento di pianificazio-
               ne territoriale;

               VERIFICATO  che proprio in considera zione del tempo ormai trascor-
               so, sia le normativa  di  attuazione   del P.R.G sia la normativa a
               livello puntuale del P.T.C.P., in co nnessione con le soppravvenute
               normative statali e regionali  in  m ateria, si e' infatti rivelata
               insufficiente o comunque non idonea  a  consentire una efficace a-
               zione di riqualificazione e tutela, in particolare  in  ambiti  di
               pregio quali il territorio ricompres o nella fascia costiera;

               PRESO  ATTO  che  tale  diverso orie ntamento e la determinazione a
               procedere preliminarmente ad una pia nificazione unitaria, ad azio-
               ni di tutela,  e' stato una delle co mponenti che ha determinato la
               frattura amministrativa  culminata  con la caduta della precedente
               Giunta e l'avvento di un  periodo  d i Commissariamento Prefettizio
               del Comune;

               CONSTATATO:
               - CHE in tale periodo il Commissario  Prefettizio ha  continuato la
               linea intrapresa dalla precedente Am ministrazione, per porre rime-
               dio a interventi sul territorio non in linea con l'esigenza di ga-
               rantire una pianificazione sostenibi le e dell'interesse generale;

               - CHE a tal fine con  deliberazione  del  Commissario  Prefettizio
               N.21 del 28/11/2006 è stata  adottat a una Variante alle Norme Tec-
               niche di Attuazione del vigente PRG,   nelle  more  della  elabora-
               zione del Piano Urbanistico Comunale ;

               - CHE successivamente, sempre nell'a mbito di iniziative  di salva-
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               guardia  del territorio, nelle more di una ridefinizione del Rego-
               lamento Edilizio, e' stata adottata,  con deliberazione del Commis-
               sario Prefettizio n.72 del 31/03/200 7 una Variante a tale strumen-
               to, e contestualmente  alle Norme At tuative del PRG vigente, posto
               che anche il Regolamento edilizio  n on corrisponde pienamente alle
               mutate  esigenze di gestione del ter ritorio,  in  particolare  per
               quanto  concerne definizione di para metri  edilizi  più  tutelanti
               l'interesse comune e il territorio;

               DATO ATTO che questa Amministrazione  ha espresso nel suo programma
               elettorale l' intenzione di prosegui re nella strada intrapresa, di
               cui le deliberazioni  del Commissari o costituiscono parte del per-
               corso, e che sostanzialmente  consis te  nel perseguire l'obiettivo
               di salvaguardare le caratteristiche  peculiari  di  Arenzano,  con
               norme, criteri e canoni di assetto  territoriale  che puntino alla
               riqualificazione per accrescerne i r equisiti di qualità, vivibili-
               ta' e fruibilita', salvaguardare l'a mbiente  e contrastare la spe-
               culazione edilizia.
               
               ATTESO che e' intendimento di questa  Amministrazione procedere en-
               tro  il 2009 alla stesura e adozione  del P.U.C. (Piano urbanistico
               Comunale) che sostituira' integralme nte il PRG esistente; che tale
               strumento  di pianificazione  territ oriale  seguira'  un  percorso
               formativo, attraverso un processo di  partecipazione collettiva de-
               mocratica; che la rielaborazione  de lla  normativa puntuale paesi-
               stica dovrà costituire uno strumento  atto  a individuare le poten-
               zialità evolutive dell'assetto del t erritorio e quindi a coniugare
               il momento di analisi da quello di p rogetto, evitando incongruenze
               tra presupposti conoscitivi ed azion i progettuali proposte;

               CHE tale  revisione  comportera'  la   necessita' di aggiornamenti,
               nell'ambito dell'intero territorio c omunale, del Piano territoria-
               le  di  coordinamento relativo  all' assetto  paesistico-ambientale
               della Liguria approvato - ai sensi e  per gli effetti del combinato
               disposto della legge regionale 22.8. 1984  n.  39 e dell'art. 1 bis
               del D.L. 312/1985 come convertito in  Legge  8.8.1985  n. 431 - con
               deliberazione  del  Consiglio  Regio nale n.6 in data  26  febbraio
               1990,  tenuto  conto anche dei princ ipi introdotti dal Codice  dei
               Beni Ambientali e, segnatamente, del la necessita' di addivenire ad
               una  revisione  del PTCP alla luce  dei criteri ivi indicati e, in
               particolare,   della   esigenza   di    garantire   una  disciplina
               paesistica, a livello territoriale c ondivisa dalla Soprintendenza;

               PRESO ATTO altresi' che questa  Ammi nistrazione intende perseguire
               un nuovo modello di sviluppo dove l' attivita'  umana  non  sia  in
               contrapposizione con il paesaggio, i nteso come  espressione di va-
               lori e di identita' locali, la cui t utela e' anche presupposto in-
               dispensabile per la prosecuzione e l a riqualificazione delle atti-
               vità economiche legate al turismo;

               CHE per giungere ad una pianificazio ne del nostro territorio, "so-
               stenibile", intesa nella corretta tr aduzione di "durevole", occor-
               re, al fine di trasmettere alle gene razioni future valori e quali-
               ta' non inferiori a quelli ereditati , come prima fase pianificato-
               ria procedere ad una azione di salva guardia  di  quelle  parti  di
               territorio che rappresentano un valo re paesaggistico e che attual-
               mente risultano meno protette dalla normativa urbanistica - paesi-
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               stica vigente e quindi a più alto ri schio di compromissione;

               RITENUTO di individuare nella fascia  dei trecento metri dalla bat-
               tigia (legge Galasso 431/85) un'area  particolarmente esposta a ta-
               le rischio, parte della quale gia' a deguatamente normata con rego-
               le che hanno garantito in questi  an ni la sopravvivenza dell'iden-
               tità del paese;

               CHE detta fascia ha alle estremità o vest e est due zone  TRZ  rap-
               presentate dalle aree della "ex fabb rica Stoppani" e della "ex ca-
               va  Lupara"  e  attraversa a partire  da ovest il promontorio della
               "Pineta"  -BC5  e FC - (ID-MOA) -;la  zona del porto -progetto d'a-
               rea -FC1 -(AI-CO):  il parco comunal e villa Negrotto Cambiaso Pal-
               lavicino - (PU); il centro  storico  -A-  FC- (SU); il parco Figo-
               li-(PU); una zona edificata negli  a nni  60/70  -BC4-FC -(TU); una
               zona agricola E-FC- (ANI-MA); lungo  il promontorio della pineta è
               presente una zona SIC e all'estremo opposto  verso  nord est parte
               la zona ZPS del Parco del Monte Beig ua;

               CHE  per contro, e' emerso come vi s iano  parti del territorio ri-
               cadenti in zone del PRG e di PTCP le  cui norme si sono rivelate i-
               nidonee, o non sufficientemente adeg uate a garantire gli obiettivi
               sopra indicati: tali parti sono cost ituiti dalla zona BC5 "Pineta"
               e dalla zona FC "Litorale";

               CHE entrambe le zone seppure aventi caratteristiche  geomorfologi-
               che, percettive, d'uso diverse, pres entano entrambe,  a parte l'e-
               levato valore d'ambito, una mancanza  di guida e di strategia mani-
               festata  negli ultimi interventi sul  loro territorio che rischiano
               di distruggere l'immagine d'insieme,  senza risolvere le complessi-
               ve carenze infrastrutturali ivi pres enti;

               VERIFICATO che in questa  fascia  so no stati individuati dal Piano
               Territoriale di Coordinamento Provin ciale, approvato con D.C.P .n.
               1 del 22/01/2002, i principali eleme nti  di  forza e di valore del
               nostro territorio e che la stessa co stituisce  rilevanza ed atten-
               zione  particolare  anche nel Piano territoriale di  coordinamento
               della Costa approvato con Deliberazi one del Consiglio Regione n.64
               del 19.12.2000;

               CONSIDERATO:
               CHE la "Pineta" e' un'area vincolata  dalla legge 1497/1939 con De-
               creto Ministeriale del 19/06/1958,  nella  quale  e'  avvenuta una
               sensibile trasformazione dovuta alla  realizzazione di un complesso
               turistico residenziale che pur salva guardando  l'immagine comples-
               siva grazie al positivo inserimento dell'edificazione  nel paesag-
               gio  esistente, ha trasformato la ti pologia originaria  verso  una
               bellezza di tipo integrata; Che tale  insediamento nato sostanzial-
               mente negli anni 60 costituisce un p rimo esempio di organizzazione
               di "citta'  vacanze",  seppure a car attere privato,realizzata da i
               migliori architetti italiani del per iodo; che ogni ulteriore inse-
               rimento non appartenente  a  tale im pianto pianificatorio potrebbe
               compromettere tale immagine  e la or mai fragile rete di urbanizza-
               zione primaria privata;

               CHE "il Litorale" vincolato anch'ess o con la legge 1497/1939, cor-
               risponde a  quella porzione lineare di confine con il mare sogget-
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               ta  a  frequenti  e mutevoli eventi naturali e artificiali, la cui
               fruizione e' altissima e rappresenta  il valore piu' elevato paesi-
               sticamente anche  per  le attivita' economiche ad essa legate; che
               lo stesso e' stato  scenario di azio ni di riqualificazioni sia po-
               sitive, passeggiate e percorsi  pedo nali che ne hanno unificato la
               percezione complessiva, sia negative ,  quest'ultime  dettate da un
               concezione della qualita' turistica intesa  solo  come  offerta di
               servizi contenuti in volumetrie stab ili e pesanti  sulle spiagge o
               nei  loro  pressi,  i quali hanno in vece causato la perdita  della
               percezione del mare e creato un aume nto dell'erosione delle spiag-
               ge attraverso la costruzione di edif ici gravanti su di esse;

               ATTESO CHE la tutela  di  dette aree  debba necessariamente partire
               da considerazioni d'ordine paesistic o, vista la rilevanza delle a-
               ree di cui sopra, e che dovrà  esser e  riformulata  la  disciplina
               puntuale attraverso una riclassifica zione dei beni da sottoporre a
               maggior tutela;
               - che da un preliminare esame delle possibilità offerte  dal  PTCP
               regionale si osserva:

               - CHE per la "Pineta", zona BC5 che comprende la parte del promon-
               torio verso mare, l'attuale regime d i modificabilità di tipo MO-A,
               non pare del tutto idoneo a preserva re il livello di qualita' del-
               l'insediamento, in particolare  nei  termini  in cui la disciplina
               afferente tale regime è stata  trado tta nel vigente PRG, posto che
               anche le modifiche ad  esso introdot te  dalla  Regione, proprio al
               fine di garantire un esito paesistic amente compatibile, non si so-
               no rilevate sufficienti a scongiurar e una trasformazone di tale a-
               ree,  in contrasto con la stessa dis ciplina del PTCP il cui obiet-
               tivo,  al  di  la' di una classifica zione che oggi non appare piu'
               pertinente,  richiede che gli interv enti in misura  rilevante sul-
               l'assetto della  zona siano riferiti  a servizi di organizzazione e
               riqualificazione ambientale.

               RITENUTO  altresi' si debba addiveni re  ad  un  aggiornamento  del
               PTCP, posto che la lettura dell'attu ale assetto  (v.comma  1) del-
               l'art.46)  non  corrisponde  all'eff ettiva realta' del  luogo,  in
               quanto l'insediamento attuale non pr esenta "aspetti di forte  ete-
               rogeneita'  e di disorganizzazione" talche' i lotti ancora liberi,
               quanto  meno  in  attesa della nuova  elaborazione del PUC, debbano
               essere individuati  all'interno  di  un impianto che garantisca il
               mantenimento dei caratteri complessi vi dell'insediamento in quanto
               in esso e' stato riconosciuto un'esp ressione di un linguaggio coe-
               rente ed un equilibrato contesto  am bientale, per il quale possono
               essere consentiti esclusivamente int erventi  di limitata modifica-
               zione delle preesistenze e di conten uta integrazione dell'insedia-
               mento  purchè  nel rispetto dei cara tteri peculiari della  zona  e
               dei suoi rapporti con l'ambito paesi stico;

               CHE tale  regime  di "mantenimento",  deve essere esteso, anche al-
               l'assetto geomorfologico, in quanto l'area della pineta e' ubicata
               su un promontorio costituito  da  un  ampio terrazzamento marino di
               epoca quaternaria, la cui composizio ne  litologica  risulta essere
               costituita   da  terreni  appartenen ti   al   nucleo   cristallino
               pre-triassico (risalente cioè a circ a 220  milioni di anni fa) ov-
               vero a quelle rocce che costituivano  la crosta sialica continenta-
               le degli antichi domini geografici d ella Liguria ed e'  il massic-
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               cio  piu'  antico  della  Provincia di Genova di estremo interesse
               scientifico;

               CHE per il "Litorale",  delimitato,  in  gran parte alla spiaggia,
               nella zonizzazione del PRG  (FC)  e nel PTCP assimilato alle varie
               zone attraversate, anche alla luce d egli interventi di unificazio-
               ne della passeggiata litoranea, risu lta  necessario individuare un
               carattere di maggiore unitarietà; la  classificazione in Aree urba-
               ne che potrebbe essere costituita da ll'approvazione del  regime di
               Valori d'immagine (IU) in quanto piu ' idoneo a garantire il mante-
               nimento  dei valori d'immagine che c aratterizzano il paesaggio ur-
               bano della  Liguria connotandone in particolare la vocazione turi-
               stica; non saranno  pertanto consent iti interventi che introducano
               elementi innovativi rispetto a tale immagine salvo che  un apposi-
               to Studio Organico d'Insieme  non  d imostri  che  detti interventi
               siano di forza e qualita' tali da po ter  divenire essi stessi fat-
               tori di rafforzamento dei valori di detta immagine;

               CHE  al  regime di mantenimento (MA)  deve essere identificato  per
               l'intera  zona  (FC) anche per l'ass etto geomorfologico, in quanto
               l'obiettivo  della  norma  e' quello  di confermare la specificita'
               dei valori  ambientali e le potenzia lita' di fruizione, salvaguar-
               dando nel contempo i rapporti di amb ito; che tali disposizioni de-
               vono trovare conferma e coordinament o  nei  piani per la utilizza-
               zione delle aree demaniali marittime  e dei litorali previsti dalle
               leggi vigenti in materia;

               TENUTO  CONTO  inoltre  che in entra mbe le zone BC5 e FC  esistono
               delle  rilevanti problematiche infra strutturali sebbene di diverso
               genere  e ordine, e che e' necessari o recuperare in dette zone non
               solo una  visione percettiva d'insie me che originariamente avevano
               entrambi, sia come beni naturali che  successivamente come paesaggi
               antropici, ma una riorganizzazione u nitaria rispetto alle esigenze
               funzionali con particolare riguardo  agli aspetti delle urbanizza-
               zioni primarie (rete idriche e fogna rie ecc.), gli interventi edi-
               lizi ammissibili sono discendenti da lle considerazioni paesistiche
               e le nuove organizzazioni territoria li sono assentibili in entram-
               be  le zone tramite SUA unitari di i niziativa privata  la  BC5,  e
               pubblica la FC, come indicato nelle modifiche delle norme attuati-
               ve contenute negli allegati A e B;

               CONSIDERATO altresi' che la tutela d el territorio, rappresenta una
               azione indispensabile anche  per pre servare quelle caratteristiche
               peculiari del luogo che costituiscon o  altresi' le attrazioni piu'
               durature per le attivita' legate al turismo che creano occupazione
               e ricchezza per le popolazioni ivi r esidenti;

               CHE  occorre a questo proposito tute lare anche le strutture  turi-
               stiche  che creano piu' occupazioni quali sono gli alberghi spesso
               dismessi  non  per  convenienza econ omica gestionale delle stesse,
               quanto piuttosto  per logiche del me rcato immobiliare, in coerenza
               con il disegno di legge regionale "M isure per la salvaguardia e la
               valorizzazione degli alberghi"  si  ritiene  introdurre una norma,
               che sino all'entrata in vigore di  u na  nuova  disciplina organica
               della materia ad opera di successivi  strumenti  di  pianificazione
               urbanistica e comunque non oltre un quinquennio, per la quale tut-
               te  le  strutture  ricettive esisten ti e di previsione al  momento
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               dell'adozione  della presente dispos izione siano sottoposte a vin-
               colo specifico  di destinazione di s truttura turistica con divieto
               di modificare tale  destinazione  ,  in  conformità alle norme del
               piano turistico; per poter effettuar e l'inserimento di altre even-
               tuali parziali destinazioni d'uso,  previste dalle norme attuative
               del PRG, fra le quali non vi e' la r esidenza,  viene introdotto la
               necessita' di un SUA all'interno dei  quali debbano essere  reperi-
               ti gli standard necessari;

               CHE ci si riferisce pertanto all'esi genza di addivenire:
               1. ad una piu'  consona  normativa p aesistica per le zone BC5 e FC
                  che tuteli piu'  efficacemente  e ntrambe le zone al fine di una
                  piu' congruente regolamentazione  degli interventi che comporta
                  l'introduzione di strumenti attua tivi - in attesa della ridefi-
                  nizione del quadro di riassetto t erritoriale nei modi sopra in-
                  dicati - avuto riguardo al valore  strategico  proprio  di quel-
                  l'area nell'ambito di tale riasse tto, con conseguente  necessi-
                  ta'  di rivalutarne il ruolo in a rmonia con le attuali esigenze
                  di sostenibilità dello sviluppo p revisto sull'intero territorio
                  comunale;

               2. ad una piu' efficace tutela delle  strutture ricettive del Comu-
                  ne, ostacolando, nei modi  di  le gge,  il  fenomeno speculativo
                  della loro trasformazione in allo ggi, al di fuori di un aggior-
                  namento del piano di regolamentaz ione della  materia  (quale e'
                  il Programma previsto dal combina to disposto dell'art.15  della
                  legge regionale 7/1993 e dell'art .18-bis della legge  regionale
                  11/1982 come modificata dalla leg ge regionale 62/1993, da redi-
                  gersi  in  sede di formazione del  nuovo strumento di pianifica-
                  zione urbanistica  del  territori o  comunale), dettando - nelle
                  more della sua rivisitazione - un a normativa piu' articolata di
                  quella vigente in quanto volta ad  imporre un vincolo temporaneo
                  alle strutture turistiche albergh iere  esistenti e previste, in
                  modo da arrestare le tendenze neg ative di abbandono della rela-
                  tiva attività, nei limiti di temp o strettamente  necessari alla
                  elaborazione e formazione del P.U .C., e comunque  non  oltre il
                  quinquennio   in   analogia  a  q uanto  stabilito  dalla  legge
                  1187/1968  con  riferimento ai vi ncoli urbanistici di interesse
                  pubblico;

               ACCLARATO, che la  giurisprudenza  a mministrativa  ha affermato la
               legittimità di introdurre,  in sede di pianificazione urbanistica,
               una c.d. Variante di salvaguardia  a ttraverso cui la P.A. provvede
               ad indirizzare lo sviluppo dell'asse tto  urbano secondo linee mag-
               giormente rispettose dei valori ecol ogici ed ambientali attraverso
               sia la ricognizione dei vincoli impo sti in virtu' di leggi specia-
               li sia la costituzione di vincoli au tonomi perla tutela di  valori
               ambientali e paesaggistici considera ti in prospettiva specificata-
               mente  urbanistica(consiglio  di  st ato  , Sez IV, 14 maggio 2001,
               n.2653);
               
                VERIFICATA la  competenza  dell'Amministrazione Re gionale all'ap-
               provazione delle proposte di variant i  al  PTCP ai sensi e per gli
               effetti dell'art.72 della legge regi onale  n.36/1997  e  s.m.i.  e
               dell'Amministrazione Provinciale all 'approvazione  della  presente
               variante ai sensi e per gli effetti dell'art.85, comma 1, lett A),
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               L.R.n.36/1997 e s.m.i.;

               VISTI i pareri  espressi dal funzion ario responsabile ai sensi de-
               gli art.108 e 49, commi 1 e3,del D.l gs. n.267/2000;

               CON  VOTI favorevoli 16 su n. 16 con siglieri  presenti  e  votanti
               nelle forme di legge,

                                            DELIBER A

               1) Di  adottare le  varianti, agli a rtt.8 (BC5),12 (FC),16 (Strut-
                  ture alberghiere) delle Norme di Attuazione del P.R.G. Vigente,
                  ai sensi e per  gli  effetti dell 'art.85, comma 1,lett.A), L.R.
                  n.36/1997 e s.m.i. per  le  motiv azioni  riportate in premessa,
                  contenute negli elaborati normati vi  allegati al presente prov-
                  vedimento quale sua parte integra nte  e sostanziale (allegati A
                  e B);

               2) Di proporre, per le motivazioni i n premessa svolte e qui da in-
                  tendersi richiamate ad ogni effet to, i seguenti aggornamenti al
                  PTCP,  Zona BC5 assetto insediati vo da ID-MO-A a ID-MA ,assetto
                  geomorfologico  da  MO-A a MA; Zo na (FC) assetto insediativo da
                  ID-MO-A, SU, TU, ANI-MA  a  IU;  assetto geomorfologico da CO a
                  MA; ai sensi e per gli effetti de ll'art.72 della legge regiona-
                  le n.36/1997 e s.m.i.come indicat o  nell'elaborato cartografico
                  allegato al presente provvediment o quale sua parte integrante e
                  sostanziale (allegato C);

               3) di dare mandato ai competenti uff ici comunali di procedere agli
                  incombenti  di pubblicazione dell a presente deliberazione e dei
                  relativi  allegati ai sensi e per  gli effetti della vigente le-
                  gislazione urbanistica  e  segnat amente  del combinato disposto
                  dell'art.85, comma 4  della citat a legge Regionale 36/1997 del-
                  l'articolo 9 della Legge 1150/194 2 e s.m.i.

               4) sono fatti salvi i titoli edilizi  rilasciati prima dell'adozio-
                  ne della presente variante purche ' i lavori siano gia' iniziati
                  e  vengano completati entro il te rmine di 3 anni dalla data  di
                  inizio come disposto dall'art.15 del testo unico 380/2001.

               -  Con  voto   unanime   dei  presen ti,  l'atto  viene  dichiarato
               immediatamente  eseguibile   ai  sen si  e  per  gli  effetti  del-
               l'art.n.134, comma 4^ del Decr.Lgs.n .267/2000.
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               Letto, approvato e sottoscritto.

                 _____SIDENTE                             _____EGRETARIO COMUNAL E
               Dott. Angelo GRASSELLI

               ------------------------------------ ------------------------------
                                  CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

               Il  sottoscritto  Segretario certifi ca che il presente verbale  e'
               stat__________o all'Albo Pretorio di  questo Comune il giorno  e vi
               rimarra' affisso per quindici giorni  consecutivi.

                              __________                    _____RETARIO COMUNALE
               Dott. Angelo GRASSELLI

               ------------------------------------ ------------------------------

               [ ] Dichiarata  immediatamente esegu ibile ai sensi dell'art.  134,
                   quarto comma, D.Lgs. 18-08-2000,  n. 267.

               [ ] Divenuta  esecutiva il _________ _ dopo la pubblicazione per 10
                   giorni consecutivi ai sensi dell 'art. 134, terzo comma, D.Lgs.
                   18-08-2000, n. 267.

               [ ] Provvedimento non soggetto a con trollo  preventivo di legitti-
                   mita'.

               Arenzano li _____________           IL  SEGRETARIO  COMUNALE Dott.
               Angelo GRASSELLI

               ------------------------------------ ------------------------------
               Trasmessa __________ato Regionale di  Controllo - Sezione di Genova
                prot. n. ________.
                                   __________
               .

               Chies________imenti __________enti i ntegrativi di giudizio con no-
               ta
               .

               - Inviati con nota N. _________ del _________

               - ricevuti in data ___________.
                                              _____ _____
               ,  dopo  la  regolare pubblicazione,  per  decorrenza  dei  termini
               prescritti ai sensi dell'art. 134, p rimo comma  D.Lgs.  18-08-2000
               n. 267.

                                                            IL_____TARIO COMUNALE
               Dott. Angelo GRASSELLI


